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Proposta quindi la ripartizione degli 
utili che salgono complessivamente a 
L. 50.165,07, ringrazia gli azionisti, 
a nome dei consiglieri, dei sindaci, 
dei probiviri, della benevola fiducia, 
riaffermando il proposito di lavorare 
ooncordi per il bene dell’ istituto é. •' > t SI, edella citta.. 1 —

La relazione del Presidente ebbe
le approvazioni unanimi della nume­
rosa assemblea degli azionisti.
■ ■ Dopo la lettura di essa del resoconto 
dei Sindaci, il Presidente domanda al­
l’assemblea che deliberi sul bilancio e 
sul riparto degli utili e dichiara a- ’ 
perta 'la discussióne.

^Nessuno chiedendo la parola, il 
Presidente mette in votazione il ri­
parto sugli utili, invitando gli azio­
nisti a deliberare’ per ogni stanzia­
mento. L’ Assemblea approva. Per 
l’accantonamento delle L. 10.000 per 
ammortamento edifìcio sociale chie­
dono spiegazioni gli azionisti signori 
Geom. Mascherini, Geom. Depetris e 
Avv. Corvetti. Bisponde esauriente­
mente il Presidente e viene appro­
vata anche la costruzione dell’edifìcio.

11 Presidente domanda poi l’ ap­
provazione per l’aumento del capitale 
sottoscritto à L. 40Ó.Ò00 con diritto 
d’opzione ai vecchi azionisti, favo­
rendo i piccoli possessori, prezzo di 
emissione a L. 40, sopraprezzo da 
paksare a fóndo di riserva, accordando 
lungo tempo per il pagamente $i 
pubblicheranno le modalità.
■ Dopo alcune osservazioni del .sig. 
Geom. Depetris e Avv. Corvetti si 
approva ad unanimità l’aumento del 
capitale.

Passatosi alla nomina delle cariche 
risultano eletti:

A presidènte : On. Maggiorino Fer­
raris, voti 131.

A consiglièri: Marchese Spati Sta- 
nisìaò, voti 130 - Bruzzone Dome­
nico, 130 - Cab. Francesco Berta, Ì30 
- Sgorìo Ing.’ Cav. Paolo, 132 - Bec­
care Pietro, 132.

A stridaci : Gallo Luigi, voti 127 - 
Comm. Andrea Poggi, ' 130 * Adolfo 
Ghiglia, l3ÒC

À stridaci supplenti: Morielli Guido, 
voti 132 - Antonalino Giuseppe, IBI.

Arbitri: Asinari Avv. Cav. Bilippo, 
voti 134 - Tòsèlli Avv. Cav; Fran­
cesco, '134 - Marengo Avv. Cav. Giu - 
seppe, 134. ' •

Mancando il numero legale per 
l’assemblea straordinaria si dichiara 
soìoita l’adunanza.

Biceviamo e pubblichiamo :

On. sig. Ufirettore della Bollente

u Se ncn erro, su queste stesse 
colonne venne tempo addietro trat- 
tata una questione che si. presenta di 
permanente attualità: intendo parlare 
di un assegno municipale, o meglio 
di una o dote i* per uno spettacolo 
d'opera durante la-stagióne balneare.

'Tutti strepitano necessiti, di'
dare impulsò allé nòstre Terme, di 
offrire1 aMéttamenti e svi^o ài' fore- 
stìètirma quando W tratw di ' meb--ìjot: xi • .  • s ì

tere fuori quattrini, le lumache rien­
trano frettolosamente nel gusoio. Il 
sistema di prenderne senza sacrifìzii 
sarebbe certamente il migliore : ma 
ai tempi che corrono in oui i liberi 
cittadini e specialmente i frequenta­
tori di uba stazione balnearia pre­
tendono di spendere bene i proprii 
quattrini, è pur duopo che un coreo 
di rappresentazioni che allieti chi ha 
senso d’arte e gusto musicale offra una 
migliore attrattiva di quanto non ci 
si possa ripromettere dalla attività e 
dai mezzi di cui può disporre un 
impresario, il quale non deve essere 
animato da sentimenti di filantropìa 
e rimetterci di saccoccia per il gusto 
di divertire il pubblico.

Nella nostra città, per quanto fre­
quentata nella stagione balnearia da 
un numero discreto di forestieri, non 
può ragionevolmente ripetersi la con­
sueta frase degli opponenti: u chiama 
il divertimento se lo paghi ».

Uno spettacolo scelto è anche ra­
gione di maggior decoro per la città, 
e può bene farsi qualche sacrificio, 
se anche brontola qualche Aristarco ».

J.
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= =  DI TORREMOZZA
—( N O V E L L A  )—

(Coni. v. num. prec.)

Vainera non aveva mezzi di for-' •' — iliL.li.' .1: 1 . - - ■tuna. Figlio di un usciere, si era fis­
sato nel paese natio"attendendo cpn 
alacrità allé sue pratiche legali ; ma 
il lavoro professionale non dava so­
verchi proventi nella pretura di Tor- 
rémozza. La comparsa del visconte 
gli aveva fatto concepire propositi 
ben definiti : indurre il cavalieré Ma­
lanotte a versargli una somma óò-,, ., \ . ■ -. «iui, > <-• •spicna sotto la minaccia di uno scan­
dalo che avrebbe turbato le sue esi­
bizioni elettorali.

Uscendo dal palazzo, stringeva nella 
mino nervósa il libro donatogli: che 
c’era in quel volume?

Quando' entrato nel suo studio, 
estrasse il libro dalla busta, Subito 
notò che l’interno delle pagine con­
teneva un’altra busta chiusa. Aper- 
tala, tre o quattro grossi biglietti di 
banca spiegarono la lora magnificenza 
promettitrice innanzi agli òcchi pre­
saghi.

u Benissimo — iRprtnorò — benis­
simo, l ’affare prende una buona piega: 
ora si tratta di salvar capra e oavoll, 
come dice il procuratore Moretta, ipio 
avversario in pretura !,»

Nella sera Ì8tessa parlò col visoqut^ 
e annunciandogli che tutto procedeva 
a meraviglia, gli fece conoscere il 
desiderio delia contessa. Il visconte 
meditò, lungamente. sp_ dovesse var­
care quella soglia maledetta ; oca. la 
speranza di venir, più facilmente a 
capo delle sue ricerche vinse, oggi 
ripugnanza.

Trascórsi alegni giorni,, ai fé?* an­
nunziare, alla oontessa reoandp seoo 
un magnifico mazzo dbrose. La^brjpfa^
ammal^trioa. lp„ iacoplfê  00) .pj^se^gr^

a lungo.

■Qualche sera dopo, nel salotto della 
oontessa erano adunati il cavaliere, 
il tenente Sapelli, il visconte, l’ av­
vocato Vainera.

La oonversazione fu animatissima 
poiché la contessa spiegò tutte le sue 
grazie nel tener a bada il tenente ed 
il visconte.

v . . j  ̂ 1

Affascinato dal cinguettio della gen­
tildonna, il visconte incominciò a du 
bitarè che in quel salotto così gaio 
e luminoso si proiettasse l’ombra del­
l ’antico delitto.

Ad ora tarda i conyenn)à si sepa­
rarono e- il visconte promise di tor­
nare. Anche il tenente tornò più volte 
da Genova perdendo la notte ed in­
gannando il suo colonnello. Egli tor­
nava frequentemente perchè aveva 
osservato che la maliarda si compia­
ceva di vezzeggiare .col gentiluomo 
straniero. In queste serate la conver­
sazione era sempre animata. Yalnera 
era uno di quegli uomini ohe pure 
emanando un’atmosfera di immoralità, 
sanno tuttavia rendersi tollerabili sfi­
dando con cautela il tacito disprezzo 
altrui. Mentre la signora era al pia­
noforte e il tenente yolgeva le pa­
gine della igusica, e il yipconte sus­
surrava qualche parolina al minuscolo 
orecchio della gentildonna, l’avvocato 
traendo da parte il cavaliere lo an­
dava informando sui movimenti elet­
torali, lasciandogli però comprendere 
che una nuova nuvola era apparsa 
all’orizzonte: ub giornalista genovese 
venato a fare un’inchiesta sulle qua­
lità del candidato, intendeva pubbli­
care spi giornale qualche ^rtjpo^ettp 
velenoso circa la nota leggenda della 
tomba dei Francesi.

L’avvocato insinuava che era as­
solutamente necessario arruolar» qge-

sentitizzare tutto quanto è necessario 
imparare per compilare un progettò
di fabbrica. Impresa ardua, quando 
si consideri che, fftpti essendo i libri 
che si occupano questa materia, 
tutti sono riusciti |  trattare una parte 
singola della disciplina per ciò ohe 
si riferisce all’artp del costruire, nes­
suno ha mai insegnato a compilare 
un progetto preventivo completo con 
metodo facile alla-portata di tutte le 
intelligenze.

Il progettista moderno è il risultato 
delle pazienti ricerche, delle continue 
esperienze e degli studi fatti dallo 
stesso autore e accopia la parte tecnica 
colla parte artistica tanto saldamente 
da formare una disciplina unica.

Il lavoro consiste di 24 Progetti 
delle fabbriche in uso e che proba­
bilmente si ha occasione di dover 
fare nell’esercizio professionale; oin- 
qne dei quali.del tutto completi coi 
relativi comparti metrici ed estima­
tivi. Tutti, o quasi tutti, sullo stile 
moderno, considerato come necessaria 
conseguente evoluzione delle diverse 
epoche classiche nei loro vari stili.

In questi ese'mpi sono concretate 
norme, dati fissi; è data la falsariga 
per fare computi metrici estimativi 
ed analisi dei prezzi; mentre a mezzo 
di confronti e paragoni si danno opn- 
sigli per la ricerca del bello nella 
parte che riguarda l’estetica.

Completa il lavoro una sufficiente 
collezione di infissi in legno ed in 
ferro adatti per le diverse costruzioni 
trattate.

sto libellistali!'. ' mediante una somma
. . .  1 ; i i i l i  11 i -  .  1 ,  . m u l i

cospicua: egli ai sarebbe ìpcanoato di
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concludere l’aftaré direttamente....
In una di queste serate il oolloqùio 

si animò fra i due, tanto ohe richiamò 
l’attenzione del visconte. I su,oi occhi 
correvano dalla larga faccia sangui­
gna alle robuste mani del oavaliere 
giganteggiante sullo sfondo del sa­
lotto: oh quelle mani !, parevano; co­
prirsi .i.ipjirqvyijB^ente df, 0#  liquido 
vermiglio stillante suH’i^apian^to.....

Il gentiluomo sentiva oresoere en­
tro sé uno strano disagio pensando 
ohe. egli. , rimaneva .tranquillamente 
colà.

Malanotte si ayvide del turbamento 
'del, visconte, e i, 1q»j. Qòtìhi ai. incon­
trarono come la punta di due lame. 
Poi la oonversazione divenne gene­
rale e in seguito tutti ascoltarono una 
magistrale Eroica di Bethoven. Tra- 
: spinato dalbonda mnpióale,e dalla ma­
lìa, dei begli ocohi aflaohitui-dellevo- 
catr.ioe, egli non guardò più la sini­
stra, gigantesca figura del Malanotte.

(Goni.) Argow.
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Prof. I sidoro Andrea ni “ ll.Pro^etUsU, 
flfòjdérrfo „ di. costruzioni architet­
tòniche ufi vòlùme di‘4Ó0 pag. ló^ 
e 80 tavole elegantemente legato 
Liticò Heepli, eLtofepMilàno 1909
L. 3 ,50..
Geniale si potrebbe definire l’opera., 

de,l ^»dwani ohe, aipnhggs di

Ill.mo sij. Direttore
del giornale LA BOLLENTE

Acqui.

Mi permetta, egregio sig. Direttore, 
di rispondere sul 8.uq pregiato, gior­
nale alla lettera del Pijofc Galiani con 
la quale vuole rettificare i miei as­
serti e iuvece..... li oonferma.

Nella lettera comparsa sul1 N. 3 
della Bollente scrivevo di avere dap­
prima presentato un progetto, di,, 
grande massima e di averlo discusso * 
in presenza deh Direttore: ora questi 
viene oiò a confermare scrivendo di 
ayer visto per un paio, d’ore, gli studi; 
preliminap da. copOjpLutij. Qr̂  ag­
giungo che i miei disegni di massin}*! 
furono in Acqui per circa una set­
timana e che mi furono ritornati dal 
Direttore.

Dice ancora, il signor Djrqttpro cty«)), 
non fu meco d’accordo nella soluzione 
scelta per il riordino generale, nòdi 
quella adattata per la sala di distil­
lazione.

Io ho scritto che Ao discusso ĉ oài 
Direttore, non che sia andato concili, 
d’accordo. E se ciò può far piaoerè, 
dichiaro anzi che non ho potuto aceti, 
tare, i concetti tecnici del Direttora. anoha 
pejr. quanto,rigna^U: i fórni. A. 
per, ij mio dovere di tecnico,t baa^  
per lo studio del progetto aver sen­
tito e di essermi data scrapoloeo cz* 
t ' w . di, Ogni idé* ed oaisryzzjQae «hn-
m  « f f f < tm m r
ampiamente (anche, or^: aóiuq B9$7~.


